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La "Sanremo» bussa alla porta 
nuova stagione ciclistica 

Ma quest'anno la corsa più bella del mondo si correrà di giorno feriale • Storia delle 
precedenti quaranta edizioni della gara - tosa fanno oggi i vincitori d'una volta ? 

Strizza l'occhio e invita a stringer­
si a lei. la Milano Sanremo. E' una 
corsa che abbiamo nel sangue, vecchi 
e giovani, gente dello sport e no Vo­
gliamo bene a questa corsa, e tutti 
vnrrrrmt"' wltarlf nddnnso ulì'ni-chla 
ta. per poter poi dire, la sera, agli ami­
ci del caffè: hai visto quanfè bella! 

K ne:ia è la più bella corsa aet 
mondo. Viene giti a rotolo dalla Val-
le del Po. umida di rugiada, ancora 

.giovane di chilometri, fresca d'entu­
siasmo. e trova i fiori di prato nei 
boschi del Turchino e l'erba verde 
sulle « fascie » a terrazza aiti mare 
della Riviera Ora che le sue strade 
sono nuasi senta nolverr il xnle la 
colora d'oro e le dà la febbre azzur­
ra dell'emozione Peri-hè di las*ù si 
butta a tuffo nel mare. 

Una volta gli operai delle fabbri-
che della Valle l'asjìettavano sul Tur­
chino. Andavano su per la strada 
con la focaccia gocciolante olio in 
mano, e — ogni tanto — facevano 
tappa all'osteria per buttar giti un 
bicchiere di vino bianco di Corona­
ta. chi aveva la bicicletta, saliva in 
senso inverso il Passo e si sentirà 

210 iscritti 
MILANO. 15. — Alla chiusura uffi­

ciale delle iscrizioni per la 41.a edi­
z ione della Milano-Sanremo, che ver­
rà disputata sabato prossimo, 210 
corridori hanno dato la propria ade­
sione. Fra questi figurano 54 stra­
nieri , dei quali 33 francesi , 12 belgi, 
6 svizzeri, 2 spagnoli e uno lussem­
burghese. Risultano inoltre iscritti 
tre italiani residenti all'estero. 

n via della corsa sarà dato al le 
ore 8.30; l'arrivo è previsto fra le 
15,30 e le 16. 

anche lui campione; chi aveva la 
moto ci caricava sopra la moglie e 
il bimbetta e andava a cercarsi un 
posto in prima fila. 

Colazione al sacco, sull'erba. An­
che per questo la Milano-Sanremo 
era una festa. Ma. oggi, quelli de « La 
Gazzetta » per farla correre hanno 
staccato dal calendario il foglio di 
vn giorno feriale, e gli operai della 
Valle non potranno più « vederla 
passar? ». perchè? 

Perchè, quelli che hanno i Bollii — 
e della Milaro-Sanremo fanno vn 
pretesto per il * gran gnin m ni *svoli 
rìsila 'tttiiette e del baccarà — sia 
giorno di festa o di lavoro il tempo 
per far prendere aria alla « fuori se­
rie » e inseguire la corsa lo trovano 
sempre. E se aulta strada c'è m e n o 
gente, tanto di.guadagnato per loro; 
meno guai. Così, la Milano-Sanremo 
che si faceva teguire da tre parole 
simpatiche: * corsa del popolo*, di­
venta « corsa del ricco ». Peccato. 

Andremo al via con la bocca un 
po' amara, ingordi di una cosa buo­
na. ma sicuri di trovarci dentro una 
mosca antipatica. E anche i corridori. 
io penso, faticheranno a riconoscere 
la cor;,a Diranno: « Dove sono gli 

la gente che da Milano a Sanremo. 
pei 282 km., issava due muraglie 
spesse e chiassose? Le feste, gli ap­
plausi. gli evviva si sono fatti più 
radi. perchè la gente è chiusa nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle caser­
me del lavoro, a batter chiodi, a 
Hfornare fuoco liquido, a battere le 
dita sulle macchine da scrivere. E 
anche noi. cui il mestiere dicp di star 
nulle ruote delle binflette ci senti­
remo più soli, e un po' in colpa. 
nercio con più impegno — sabato 
svolgeremo il tema della corna per 
chi ci legge. 

Gli arrivi in gruppo 
non sono più di moda 

Di lassù, all'aria forte dell'Appen­
nino di Liguria, la Milano-Sanremo 
si butta a tuffo nel mare della Rivie­
ra. E si copre, poi. di sudore e di 
fatica perchè allunga il passo per la 
fretta che ha di arrivare al traguar­
do. Non è più di moda arrivare in 
gruppo a Sanremo: troppe le riva­
lità di marche e di campioni, perchè 
ta corsa farcia strada passeggiando. 
E ora. anche la vittoria del campio­
ne è condizionata a un gesto di au­
dacia e alla riuscita di un bel cal­
colato piano di battaglia Questo ge­
sto audace potrebbe anche essere rea­
lizzato sulle rampe di Capo Mele, di 
Capo Berta, di Capo Verde Ma forse 
è più tacile che l'attacco venga sfer­
rato sul Turchino: Coppi — che 
della Mllnno-Sanremo è il maestro 
— ce lo ha già dimostrato. 

Stiamo battendo un .sentiero avan­
zato della corsa. Ritorniamo invece 
sui nostri passi e guardiamo un po' 
dentro il polveroso libro d'oro. La 
Milano-Sanremo è venuta al mondo 
43 anni fa; un grande campione l'ha 
tenuta a battesimo: Petit Breton, 
nel 1907. Sfogliamo le pagine: Van 
«amraert 1908: Ganna. 1909: Chri­
stophe, 1910: Garrigott. 1911; Henry 
Ptlissier. 1912; Defraye. 1913; Ago­
stani. 1914: Carlaita. 1915; Belloni, 
1917; Girardengo. 1918: Gremo. 1919 
Belloni. 1920; Girardengo 1921; B*u-
nero. 1922; Girardengo. 1923; Linari, 
1924; Girardengo. 1925; Girardengo, 
1928: Chesi. 1927; Girardengo, 1928; 
Binda, 1929; Mara. 1930; Binda. 1931; 
Bovet. 1932: Guerra, 1933: Demuysè-
re. 1934: Olmo. 193S: Varetto. 1938; 
Del Cancia 1937: Olmo. 1938: Bar-
tali, 1939; Bartali. 1940; Favalll. 1941; 
Leoni, 1942; anelli, 1943; Coppi. 
1948; Bartali. 1947: Coppi, 1948: 
Coppi. 1949. 

Ventotto corridori hanno vinto te 
40 edizioni delta corsa: Girardengo 
ha vinto sei volte, Bartali e Coppi 3 
volte; Belloni, Binda e Olmo due; 
gli altri 23 corridori, una. 

Dove sono, cosa fanno, quelli che 
non corrono più? Sei sono morti: 
Petit Breton in un incidente di mo­
tocicletta durante ta guerra 1915-18; 
Henry Pélissier in una torbida tra­
gedia familiare; Agostani. Gremo e 

te l'insurrezione, l viventi se la pas­
sano tutti bene: Vati Hauwaert. Gan­
na. Cristophe e Garrlgou sono indu­
striali o interessati in fabbriche di 
biciclette o articoli di sport: Defraye 
gestisce un caffè nelle Fiandre; Cor-
laita fa il rappresentante-viaggiato­
re; Belloni è il direttore sportivo del­
la Viscontea; Girardengo fa l'indu­
striale; Linari ha un negozio a Fi­
renze; Binda fa il signore e il C.T. 
dell'VV1; Mara ha una bottega a 
Busto Arsizio; Bovet fa l'agricoltore; 
Guerra e Olmo, come Girardengo. 
fanno gli industriali; Demuysère ha 
un'officina; Del Cancia è esercente e 
così Favalli. Gli altri sono ancora in 
attività di servizio, meno anelli che 
fa II segretario dei corridori profes­
sionisti e costruisce pezzi di ricam­
bio per le biciclette. 

L'edizione più affollata della Mi­
lano-Sanremo è stata quella del 1935' 
250 iscritti. 202 partenti, ma — ahi­
mè — soltanto 49 arrivati! Sei 1934 
si è avuto il maggior numero di cor­
ridori al traguardo di Sanremo: 123: 
nel 1910. il minimo: 4. 

La Bianchi ha vinto 14 volte la 
\ f i lano-Senremo incominciando dal­
la prima edizione con Petit Breton. 
La Legnano segue nella graduatoria 
con 10 vittorie; terza è l'Alcyon con 
5; quarta la Maino con 3; quinte fa 
parità) Stucchi e Ganna con 2 vit­
torie. 

Le ragazze della corsa 

La media-rècord appartiene a Fau­
sto Coppi che nel 1949 ha percorso 
la distanza da Milano a Sanremo 
(km. 290,500) in ore 7.22'45" alla 
media di 39.397 all'ora. 

Numeri, nomi , tempi, date: aufft 
La Milano-Sanremo rieri fuori quan­
do sta per spuntare la primavera e 
t mando', sono in boccioli, quando 
la mimosa ai arrampica sulla roccia 
e sui capetti delle ragazze che aspet­
tano la corsa sulla porta di casa. 
Meriterebbero un capitolo a parte. 
quelle ragazze: indossano in onore 
dei corridori il vestito della festa, e 
quando quelli finalmente arrivano, si 

tirano da una parte; poi, passata la 
carovana, si riaffacciano sulla strada, 
e sulle loro facce rosse di gioia si 
posa una nuvola di polvere, la ci­
pria della Milane-Sanremo. 

ATTILIO CAMORIANO 

SABATO A ROMA 

Il « Gr. Pr. San Giuseppe » 
per dilettanti U.I.S.P. 

Il Comitato provinciale dell'UISP 
indice ed organizza per sabato pros­
s imo una gara ciclistica riservata ai 
dilettanti iscritti all'UISP per l'anno 
1950 ed in regola con il bollino UVI. 

La gara sarà denominata « Gran 
Premio San Giuseppe • e si svolgerà 
come segue: appuntamento ore 15 a 
via Trionfale, e partenza alle ore 
15.30. Percorso: via Trionfale, Monte 
Mario, Camllluccia. Acqua Traver­
sa, Tomba di Nerone, Due Ponti , 
viale Lazio, viale Angelico (da ripe­
tersi quattro vol te) . 

I premi ammontano a 20 mila l ire 
e saranno ripartiti come da regola­
mento s ino al quindicesimo. Le Iscri­
zioni sono aperte in via Sicilia 168-c, 
dove domani sera, dalle 18 alle 20. 
verrà effettuata la punzonatura e la 
verifica delle l icenze. 

Le due gare indette per domenica 
12 per le categorie a l l e v i e debut­
tanti, organizzate rispettivamente dal 
CRAL Jannill i e dalla S.S. Vannozzi, 
non sono state effettuate in quanta 
il regolare visto dell'UVI preceden­
temente dato, alle ore 19,20 di sabato 
11 è stato ritirato, a causa del r e ­
golamento del medici sportivi che 
proibisce qualsiasi gara per gli a l l ie­
vi e debuttanti sino al 2 aprile. 

La S.S. Vannozzi anziché ritirare 
la gara ha spostato la data, che sarà 
probabilmente quella del giorno di 
apertura, e cioè 11 2 aprile. 

PER I N C O N T R A R E M A N C A 

Poli-Jannilli 
in aprile a Cagliari 
I due peai medi • ! t r o v e r a n n o 

di fronte a n c h e a B r u x e l l e s 

Il combatt imento per la semifinale 
del campionato Italiano pesi medi 
fra Poli e Jannil l i si svolgerà a Ca­
gliari entro la prima decade di apri­
le. Il vincitore dell ' incontro dovrà 
misurarsi, come è noto, c o n Manca 
per l'aggiudicazione del t itolo. Tale 
incontro che dovrà effettuarsi entro 
la prima decade di maggio, si svol­
gerà certamente a Roma se la vitto­
ria nella semifinale arriderà a j a n ­
nilli; nel coso invece di una vittoria 
di Poli si prevede u n a p iù accanita 
lotta tra gli organizzatori per la S5el-
ta della fede dell ' importante incon­
tro. 

E' interessante rilevare che Poli 
e Jannil l i . dovranno incrociare l 
guantoni fra di loro anche a Bruxe l ­
les, nella semifinale del torneo fra 
pesi medi europei int i tolato a Marcel 
Oerdan. 

IERSERA A MILANO 

Zuddas e Loy 
« stracciano » gli spagnoli 

MILANO. 15. — La riunione pugi­
listica internazionale di stasera al 
Teatro Principe ha registrato due 
brillanti vittorie prima del l imi te di 
Zuddas e Loy. che hanno letteral­
mente t stracciato » gli avversari 
spagnoli Triguero e Martinez, v in­
cendo entrambi prima del l imite . 

Ne i pesi piuma Zuddas ha costret­
to Trisuero all'abbandono alla quar~ 
ta ripresa, dopo averlo più volte 
mandato a terra in precedenza. Nei 
pesi leggeri 11 triestino Loy ha m a n ­
dato k.o. Martinez al secondo round 
per 8 secondi , e poco dopo, per i l 
conto totale, v incendo cosi per f.c. 

Tremila chilometri * 
già percorsi da Bar ta l i 

Riunione della Giunta dell'UVI 
Si * riunita ieri allo Stadio la 

Giunta presidenziale dellTJ.V.I., che 
ha preso le seguenti decisioni: 

1) I l . campionato meridionale per 
Indrpendenti avrà luogo il 16 luglio 
in Campania; 2) Il finanziamento di 
27 gare per all ievi; 3» S s w e n z i o n i 
a società e corridori bisognosi. 

FIRENZE, 15. — Gino Bartali , In 
compagnia di Lambertini . Giannell i 
e Baroni, ha compiuto oggi il suo 
ult imo al lenamento nel Valdarno. 

Con questo al lenamento Bartali ha 
percorso compless ivamente tremila 
chilometri . Il luogotenente del c a m ­
pione fiorentino, Giovanni Corrieri, 
ha completato la sua preparazione 
sul le strade del pratese. La squadra 
dei « giall i > della Bartali. con alla 
testa il suo titolare e capitano, par­
tirà alia volta di Milano venerdì 
Venturo per partecipare al gran 
completo alla Milano-Sanremo. 

GLI ALLENAMENTI « AZZURRI »» 

Buona prova a 
dell-Malia Nord-

Lallenalrice Sestrese battuta per 9-1 - I mi­
gliori: (ìrattou. Anueleri. Ghiandi e Lucentini 

Truglco incidente automobil ist ico 
ha troncato ieri le preziose vite del 

Comm. Carlo Momigliano 
e di . 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

ne danno notizia con indicibile stra­
zio i genitori Malvina Segre ved. Mo­
migliano, avv. Luigi e Paola Bene­
dettini , t figli Luciana col marito 
aott . Dino Horvath, Musslmo, Bru­
no. • le sorelle Jole Momigliano col 
marito dott. Marcello Cast igl ione 
Silvia Benedett ini ved. Miotto. 11 
nipote Claudio Castiglione 1 paren­
ti tutt i . — Per espresso desiderio 
degli estinti si prega non inviare 
fiori. — Si dispensa dalle visite. — 
Milano. 14-3-50. 

GENOVA, 18. — Allo Stadio Fer-
rarie s i sono oggi radunati agli or­
dini dell 'allenatole della Sampdorla 
Baionceri 1 giocatori convocati dalla 
F.I.G.C. per una seduta d'allena­
mento. Come è noto scopo di questa 
prova era quello di improntare la 
ruppreeentativa de'.l Italia Nord-Oveai 
che 11 giorno 2 aprile dovrebbe in­
contrarsi a Lione contro una for­
mazione della Lega L'.oneee 

All'allenamento odierno, de: sedici 
convocati sono venuti a mancare il 
«ampdoriano Gei e Becatt ini; in 
compenso è s ta to provato il genoa­
no Formentln. 

La prova è stata ne! complesso 
soddisfacente, e molti degli e lementi 
visti oggi alla prova, spec ia lmente 
1 più giovani. 6i può dire che ab­
biano seri» probabilità di essere pre­
s i in cor.6iderazione ' anche per la 
formazione della nazionale B. Parti­
colare impressione hanno destato il 
terzino Oi.itton, che 6ta attraver­
sando u n periodo di forma «sma­
gliante. 11 mediano Angelerl e gli 
attaccanti Ghiandi e Lucentini. 

Contro la equadra al'.enatrice dev 
la Sestreae. della serie C.' nel primo 
tempo Baionceri ha fatto ecendero 
in campo i s eguent i giocatori: viola, 
Gratton, Catta ni, Pedronl; Angelerl, 
Achilli; Lucentini . Turconi. Ghiandi, 
Picchi, Caprile, i n porta agl i allena­
tori il portiere eampdoriano Bonetti . 

I < nazionali » vanno in vantag­
g io al 10' con Ghiandi, c h e segna 
a conclus ione di un'irresistibile 
aziono personale. Il centravanti del 
Como, att ivissimo in questo primo 
tempo, segna ancora al 16'; al 23" 
è la Sestrese che con u n . bel tiro 
di Pelllcari batte Viola. 

Al 30' azione Achilll-Lucentinl • 
bell issima rete di quest 'ul t imo. Al 
34' è Achilli che segna la quarta 
rete per i « nazionali » Al 40' u n 
tiro di Picchi batte il palo. Totale: 
quattro reti a uno per la nazionale. 

Ne'tla rìpreón l£ ct;'_:2^r* rientrane 
ir- campo con formazioni cambiate 

La « nazionale ». nella quale s u ­
bentrano Bonetti . Odone. Santagc-

et lno e Formentln, al all inea coal: 
Bonetti , Gratton, Odone, Pedrom, 
Angelerl, Achilli; Lucentini , Picchi. 
Santagost ino , . Formentln. Ghiandi. 
L'attacco, con l'Innesto di Santago-
et ino. perde u n po' del gioco speri­
colato del primo tempo, ma in com 
penso migliora • per ordire 

Apre la segnatura Achilli all'IP 
\1 14' 6U passaggio di Angelerl. For­
ment ln 6egna la ses ta rete con u n 
tiro a sorpresa. Al 19' ei ha l'azione 
più bella: Gratton a Lucentini , che 
avanza fino al l imite dell'area e *rnl 
s ta a Picchi che ancora lancia l'ala; 
Lucentini riprende con u n tirc-can 
nonata magnifico, e mette In rete 

Al 24' ancora Lucentini colpisce 11 
palo. Al 28' Picchi, s u passaggio di 
Ghiandi, batte ancora Viola. Ancora 
al 34' Picchi segna, concludendo 
un'azione personale di Santagostino. 
Cosi la « nazionale » chiude in van­
taggio per 9 a l. Angoli: c inque 
contro uno. 

Oggi a Firenze 
la pròva della « B » 

FIRENZE. 15. — Sono giunti stase­
ra a Firenze, ed hanno preso allog­
gio al Grand Hotel, 1 giocatori del 
gruppo B convocati per l 'allenamento 
di domani- della nazionale B. 

Oltre 1 quattro atleti della Fioren 
tina (Cervato. Costagllola, Galassi e 
Pandolflni) s i sono presentati a di 
sposizione dell'allenatore Sperone an-
ch'egli giunto stasera. 1 seguenti gio 
catori: Gualazzi, Mari, Antonazzl, 
Furiassi, Puccinel l i . Remondini. Vi­
tali. Zanon, Santamaria, Venturi e 
Zecca. I triestini Blason e Trevisan 
non hanno potuto raggiungere Fi 
renze a causa del lo sciopero in atto 
nel Veneto; hanno telegrafato an 
nunciando 11 loro arrivo per doma­
ni con mezzi di fortuna. In nottata 
è anche atteso 11 Commissario Tec­
nico Novo 
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applausi, gli evviva, le feste? Dov'è Brunero per malattia: Chesi. duran-

LE PROVEDI IERI ALLO STADIO 

Mattinata della Lazio 
e pomeriggio della Roma 
Previsti per domenica i rientri di Penzo e 
Maestrelli-Oggi assemblea dei soci romanisti 

La < coabitazione » allo Stadio del­
ie due squadre romane ha prodotto 
nella giornata di ieri una' strana 
coincidenza, quale non si verificava 
forse da anni: un duplice allena­
mento della Lazio e della Roma. La 
prima ha giocato nella mattinata 
contro la Gianicolense, la seconda 
nel pomeriggio contro i rincalzi. 

Tale circostanza si è prodotta per 
la necessità che Sperone aveva di 
essere per oggi l ibero dagli impe­
gni che gli derivavano quale al le­
natore biancoazzurro, dovendosi tro­
vare a Firenze per dirigere la prima 
prova degli « azzurrabili » della na­
zionale B. Volendo egualmente ren­
dersi conto delle condizioni del t ito­
lari laziali, il bravo Sperone è stato 
quindi costretto ad anticipare alla 
mattinata di ieri la partitella setti­
manale della sua squadra Nel po­
meriggio poi, l'allenatore laziale ha 
lasciato Roma per la città gigliata. 
assieme al quattro convocati della 
L3zio (Antonazzl. Remondini, Furias­
si e Puccinelli) e ai due della Roma 
(Venturi e Zecca). 

Contro la Gisnlcolerwe la Lazio 
allineava, e solo nel primo tempo. 
ben pochi titolari- Alzanl. Senti­
menti i n . Magrini. Hofling. F'amini 
e Penzo. Gli * azzurragl i » venivano 
tenuti a riposo. Arce dolorante per 
uno stiramento non era disponibll". 
e Sentimrnri TV infine si schierava 
All'ala destra tanto oer far flato, non 
consentendosi! il dito Ingessato d! 
sriocare in porta. Si aveva un gioco 
discreto, e venivano segnate quattro 
-.rtì (Flamini, Magrini, penzo e Ho-
f inso. Nella ripresa cubenrravsno 
c:emfnti d i rincalzo e Jmfores 

Per la partita d' domenica a Nova­
ra. e s o n d o -ndi^noniblle Arce, è pre­
visto il rientro di T*er\zo all'ala. An­
cora Ticorto invece quello di Sent'-
men*1 IV fma ad opni modo II bra­
vo De F*zlo non fa r lmr^nz^re l'as 
senza del guardiano nazionale). 

» • • 

TCel pomeriggio e stata la volta 
dei giailorossl. che Bemard'nl ha 
fatto allenare opponendo ad una 
squadra composta prevalentemente 
rt« titolari ima formazione composta 
prevT.ememente da Juniores ». 

La squadra A e cosi scesa In cam­
po: Albani. Andreoll. Tre Re. Mae-
«rtrclii: Dell'Innocenti. Hodeghiorl; 
Lucchesi, Spartano. NleoletS . Ton-
t.-ìdonati. Baccl . Nella ripresa Tonto-
donati si spostava al centro • della 
prima linea, lasciando il posto » 
Taccola. 
- Al oromettente rientro di Maestrel-

11 n i n n o fatto da contraltare le »s-
«mzp di Ferri e Arangelovlch, oltre 
», OTtelle. s'Intende, di Merlin e Pe-
sao'a. Tuttavia non è escluso che 1' 
rr.'-Tzo s'n!«tro titolare (tuttora «offe­
rente di tenia) no».-» giocare dome­
nica r-ontro 1? Tr i^t 'na . 

Una retf d' Soar^mo e due d' 
Tcn'ortonfl'l. G'oco d'Trt'narin am­
mir i stradone e una ;eceera d'stor 
sione a Dell'Inriocentl tul finire. 

• • • 

Oggi pomeriggio avrà luogo V«n-
-•••"•uta a««embìo general* del ta­

ci della Roma. I proposit i . . batta­
glieri di una parte dei soci, che pa­
revano decisi ad attaccare l'attua.e 
direzione tecnica, sembrano oppor­
tunamente rientrati. E' sperabile che 
in seno all'assemblea — che fra l'al­
tro è stata convocata unicamente per 
apportare modifiche allo Statuto — 
prevalga il buonsenso di non insce­
nare intempestivi processi 'n mar­
gine alla sconfitta di Torino, polche 
l'ambiente gialiorosso ha bisogno in 
questo periodo solo di serenità. Gli 
stessi dirigenti , non prendendo a ca­
rico dei giocatori 1 già ventilati 
provvedimenti disciplinari. hanno 
dato il buon esemplo: agli oppositori 
Interni non resta Che comportarsi 
nello stesso modo, e cioè non altret­
tante onestà e saggezza. 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Gimona sospeso 
sino al 31 maggio 

MILANO. 15. — Nella sua riunione 
odierna la Lega Calcio ha sciolto l a 
riserva precedentemente formulata 
nei riguardi del giocatore del Paler­
m o Gimona . che come si ricorderà 
colpi proditor iamente l'ala romani­
sta Pesaola . procurandogli la frat­
tura del perone. Il calciatore rofa-
nero è s tato squalificato s ino al 31 
maggio di quest'anno, e pertanto 
non potrà più prender parte a nes­
suna gara del torneo in corso. 

Fra gli altri giocatori squalificati 
figurano Rabitti del Como e Castal­
do del la Salernitana per due gior­
nate: Careni del Bari, Trasmo/id: del 
Prato, e molti altri di serie C per 
una giornata. 
- Il campo della Nocerina è stato 

squalificato s ino al 31 luglio, e 1 re ­
clami del Genoa e del T o n n o avverso 
le squalifiche a Bergamo e Nay sono 
stati respinti. Fra le soc ietà multate 
figurano la Triestina e la Pro Pa­
tria (entrambe per l ire 30 mila) . 

Napoli • Sampdoria 3 a 2 
NAPOLI. 15. — In un incontro ami­

chevole disputato oggi al Vernerò. 
il Napoli ha battuto per 3-2 la Samp­
doria. Gli « azzurri > hanno fatto di­
sputare il primo tempo (terminato 
l - l ) al t itolari, e la ripresa alle ri­
serve. 

Le reti sono state segnate da Gel, 
Morgia, Rosignoli , Rebuzzi, Ragona. 

100 METRI RANA IN l'T" 

Ancora un primato 
del sovietico Mechkow 

MOSCA, 15 — l i nuotatore m o ­
scovita M e c h k o w ha n u o v a m e n t e 
battuto il pr imato - mondia l e dei 
m. 100 rana portando il l imite da 
lui i n p r e c e d e n z a stabi l i to da l'7"2 
a 1*7" B«tto. 

^ 

SMACCHIATORE MODERNISSIMO 
RITROVATO CHIMICO SPECIFICO ULTRASOLVENTE 

%QvoéÌte/9£ù efficace eéeó&t&n&ùu^ 
NON HA ODORE SGRADEVOLE • NON LOGORA 
NON È INFIAMMABILE • NON LASCIA ALONE 

^mdxeeAu^fue SMACCHIA PRIMA 
Wm4€CcA£oé$fUt SMACCHIA MEGLIO 

Lisa ed Eucardlo Momigliano an­
nunziano costernati la tragica scom­
parsa del cugini 

Comm. Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 

Benedettini 
ai quali erano legati da fraterno af­
fetto. — Milano. 14 marzo 1DS0 

Ja ed Ercole Lnnfranchl a n n u n ­
ciano col più profondo dolore la 
tragica ed immatura scomparsa de­
gli amici carissimi 

Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 

Benedettini 
— Milano. 14 mar/o 1950. 

Dirce e Luigi Romagnoli prendo­
no viva parte al grnve lutto della 
famiglia per In tragica scomparsa di 

Carlo Momigliano 
e della di lui consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

al quali erano legati da vincoli di 
profonda amicizia. — Milano. 14-3 50. 

Con la morte di 

Anna e Carlo Momigliano 
Lea e Roberto Scarda hanno per­
duto 1 loro unici amici. — Straziati 
partecipano ni lutto di tutti . — Mi-
tono. 14-3-1950. 

Martha t Raffaele Jacchia an­
nunciano addoloratissiml la tragica 
scomparsa di 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e Carlo Momigliano 
Milano. 14-3-1D50. 

Teresa Ceretti unnuncia costerna­
ta la improvvisa, tragica scompar­
sa di 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e Carlo Momigliano 
al quali era legata da vincoli di 
amicizia, affetto o lavoro. — Afifa-
no. 14-3-1950. 

Paolo Marti annuncia con vivo 
cordoglio la tragica scomparsa della 
signora 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

e dei 

Gr. Uff* Carlo Momigliano 
— Milano. 14 marzo 1950. 

Con II più vivo ed S c o n s o l a t i l e 
dolore Gianna e Guglielmo Fantoll 
annunc iano costernati la perdita del 
loro amici p iù cari 

Anna Maria 
e Carlo Momigliano ' 

— Milano. 14 marzo 1950. 

Aldo da Col annuncia con grande 
dolore la morte improvvisa del ca­
rissimo amico 

Comm. Carlo Momigliano 
e de:in di lui consorto Pignoni 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

- Tnrtno. 14 marzo 1950 

Perio Michiara e famiglia con pro­
fondo cordoglio si associano al do­
lore della famiglia per la tragica 
scomparsa del 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
e Anna Maria Momigliano 
- Milano 14 marzo 1050 

Oscar e Guido Maestro partecipa­
no con profondo dolore l'irr^para-
bMe .«comparsa dei 

Comm. Carlo Momigliano 
e della consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

V>7ario I-i i . f lr/o lP*o 

Il presidente r:e:ia SocirtA p^r la 
Pubbllcl'à in Itnlia (S.P.T.) .Tcr.n 
Hagnnuer ha li profondo dolo:e di 
partecipare la morte del consir'irre 
delegato clelln Società 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
e della consort" 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

avvenuta presso Pieve I tgure tn «e-
eul to a tragico incidente au»o'i:ofjl-
HsMro — Mi'ann 14 mar7o IPV) 

Il consigliare t'e'.rpitto ciella Mone­
ta per In Pub'licltA In t'alia ( S P I . ) 
Ercole Lanfranrhl partecipa col più 
profondo dolore la morte del MIO 
fraterno tmlco «• rorrmarno rti lavoro 

Carlo Momigliano 
— yilrnr- •» »y.3T7-» i«»MI 

Raffaele JaccMa e Teresa Ceretti 
della direzione generale della Eo"ie-
tA per la Pubblicità in Italia fS .PT.) . 
annunc iano con grande fioiore l'im­
provvisa irreparabile perdita r'e; 

Comm. Carlo Momiglipno 
loro consigliere delegato ** di - t t tnre 
generale e della di Mil cor*nr*c 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

Milano 14 marzo 1950 

Il direttore Ciro Cremaschi ed il 
vice direttore Emilio Clementoni del­
la S P I . di Roma a n n u n c i a n o co­
sternati la morte del proprio consi­
gliere delegato 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
col quale hanno collaborato per ven­
ti anni con profonda e fratern-» ami­
cizia — Borra 14 mar»o 1950 

t dirigenti ed il pct^on.-.le dr!le 
Succursali ed Agenzie tutte della 
Società per la Pubblicità in Italia 
(S.P.I-) costernatisslml annunc iano 
l'irreparabile perdita del 

Gr. Uff. Carlo Momigliano 
consigliere delegato della Società e 
della consorte 

Anna Maria Momigliano 
Benedettini 

- Milano 14 matvo ll»50 

La fami)a Ptcmontrtsa di Roma 
prende parte con profondo dolore al 
lutto per la perdita de) Consocio 
amatissimo 

Carlo Momigliano 
e Consorte 

periti tragicamente 
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